
SALÒ. Il ricorso presentato dal
Mestre contro la penalizzazio-
ne di due punti subita la setti-
manascorsa non èstatodiscus-
so, ieri. Forse lo sarà oggi. Lo
sperano leparti interessate (ol-
treal Mestre, anche il Pordeno-
ne; e di riflesso AlbinoLeffe e
FeralpiSalò), ma anche il presi-

dente della LegaPro, Gabriele
Gravina, che ha ieri detto di es-
sere in attesa perché se l’esito
delricorso dovesse essere favo-
revole ai veneti, sarebbe quasi
certo lo slittamento di un gior-
nodellapartiteinte-
ressate. Che, a quel
punto, sarebbero
AlbinoLeffe-Porde-
none e FeralpiSa-
lò-Mestre.

Preparazione. La
squadra di Toscano sta lavo-
rando al meglio per arrivare
all’impegno di venerdì sera
(ore 20.30; diretta RaiSport) al
Turina contro il Pordenone di

Rossitto. Secondo tecnico dei
friulani contro il terzo dei gar-
desani.

Intanto è stata designata la
squadra chiamata a dirigere la
gara di venerdì. Quarto ufficia-
le il veneto Lorenzin, assistenti
il bolognese Angotti ed il cala-
breseVono, arbitro saràil lazia-
leMatteoMarchetti dellasezio-
ne di Ostia Lido, con il quale la
FeralpiSalò quest’anno ha pa-
reggiato0-0 dopo isupplemen-
tari (fu poi sconfitta ai rigori) la
gara di Coppa Italia giocata a
Livorno; in campionato Mar-
chetti ha invece diretto Sambe-

nedettese-Porde-
none chiusa 1-1.

Il 29 novembre
2015, invece, Mar-
chetti diresse pro-
prio FeralpiSa-
lò-Pordenone, ter-
minata2-1perigar-

desani. Ospiti avanti nel primo
tempo con un gol del brescia-
no Filippini, di Allievi e Rome-
ro nel finale i gol del ribaltone
verdeblù. // F. D.

CALCIO

ROMA. Per Rino Gattuso è una
finale di Coppa del mondo,
per Allegri una partita impor-
tante che però non cambierà il
giudizio sulla stagione bianco-
nera. Milan e Juventus arriva-
no in modo diverso alla finale
di Coppa Italia in programma
stasera all’Olimpico,ma nessu-
no vuol perdere.

Milan per l’Europa. Certo per i
rossoneri la partita assume
particolare importanza: la con-
quista del trofeo nazionale ga-
rantirebbe agli uomini di Gat-
tuso un posto nella prossima
Europa League e salverebbe al-
meno in parte una stagione co-
sì così. «Per noi questa non è la
Coppa Italia, ma la Coppa del
mondo - ha spiegato il tecnico
delMilan -. Abbiamouna squa-
dra giovane e grande entusia-
smo tra i tifosi: basta una scin-
tilla per vedere un bel fuoco
d’artificio, ma in campo servi-
rà qualcosa di straordinario».

Al Milan servirà «una grande
partita», come ha sottolineato
il capitano rossonero Leonar-
doBonucci, anzi «lapartita per-

fetta», ma certo la Juventus, a
caccia del quarto trionfo con-
secutivo in Coppa, parte con i
favori del pronostico, malgra-
do la prudenza di Massimilia-
no Allegri e Gianluigi Buffon.
«Sin dal 2003, quando abbia-
mo giocato la fina-
le di Champions a
Manchester, ho ca-
pito che con il Mi-
lan non si parte
maifavoriti»,hasot-
tolineato il capita-
no bianconero. «In
ogni caso, se vince-
remo lo scudetto,
sarà un’annata straordinaria»,
haricordato il tecnico traccian-
do in anticipo un bilancio fina-
le.

Juveper il prestigio. «Dovremo
giocare con grande equilibrio
ed entusiasmo - ha rimarcato
Allegri - Per noi è una partita
molto importante che permet-
terebbe ai ragazzi di entrare ul-
teriormente nella storia della
Juventus». Chi vincerà riceve-
rà la coppa dalle mani di Maria
Elisabetta Casellati: la presi-
dente del Senato rappresente-
rà il capo dello Stato Sergio
Mattarella, trattenuto da impe-
gni istituzionali. Il presidente

della Repubblica ha ricevuto
entrambelesquadreieripome-
riggio al Quirinale, invitando i
calciatori ad essere un model-
loe ad aiutare l’arbitro, che sta-
sera sarà Damato.

L’«arbitro»Mattarella. «Saluto
gliarbitri, mieicolleghi - ha det-
to Mattarella -: un arbitro può
condurre bene la partita se ha
un certo aiuto di correttezza
dai giocatori». «Quando sono
stato eletto - ha anche aggiun-
to il capo dello Stato - dopo
aver giurato alla Camera mi so-
no paragonato a un arbitro im-
parziale, e ho ricevuto un ap-

plauso. Poi ho ag-
giunto che l’arbitro
deve essere aiutato
dai giocatori: è se-
guito un altro ap-
plauso, con un po’
di sorpresa». «A no-
medei35mila diret-
tori di gara italiani,
dico grazie al presi-

dente della Repubblica, arbi-
tro per eccellenza». Marcello
Nicchi, presidente dell’Asso-
ciazione Italiana Arbitri (Aia),
ha voluto ringraziare così Mat-
tarella «per le parole dette».

Leduesquadrepiùtitolate.«So-
no felice che in finale ci siano
le due squadre più titolate del
calcio italiano - ha ammesso il
presidente del Coni e commis-
sario straordinario della Lega
di Serie A Giovanni Malagò -
Avremo due tifoserie che da
sempre rappresentano mag-
giormente l’opinione pubbli-
ca: che sia una festa dello
sport». //

MILANO. Ispirato da Antonio
Conte e intrigato dall’idea di
partecipare al rinnovamento
del calcio italiano, Andrea Pir-
lo non fatica a immaginarsi al-
lenatore, o comunque con un
ruolotecnico nelmondoazzur-
ro. Anche se per il momento
guardasoprattuttoallasua par-
tita d’addio, il 21 maggio a San
Siro, per cui pure Roberto Bag-
gio, suo compagno all’Inter e
al Brescia, parteciperà per ren-
dergli onore.

Quanto all’Italia, per ora è
sfumata l’ipotesi di affiancare
il suo «secondo padre» Carlo
Ancelottialla guidadellaNazio-
nale, ruolo per il quale è in pole
Roberto Mancini. «Con Carlo
abbiamo parlato poco tempo
fa. Sono ancora giovane, ho
tempo per pensarci», ha rac-
contato l’ex fantasista di Flero,
a cui è stato assegnato il pre-
mio «Ilbello del calcio» in ricor-
do di Giacinto Facchetti nel
«Candido Day» celebrato ogni

anno dalla Gazzetta dello
Sport in memoria del direttore
Cannavò. «Andrea ha le quali-
tà per fare l’allenatore», ha cer-
tificato lo stesso Ancelotti in
un videomessaggio e per il dg
dellaFigc, MicheleUva, «èindi-
spensabile che la Nazionale
coinvolga chi come lui ha fatto
la storia».

Il bresciano di Flero, 39 anni
il 19 maggio, due giorni dopo
giocherà la partita d’addio a
San Siro con decine di campio-
ni convocati. Tra cui anche
Baggio, che ha confermato ha
annunciato la sua presenza
con un video, a sorpresa tra-
smesso durante la cerimonia
di consegna del premio.

Ci sarà anche l’amico Billy

Costacurta, il vicecommissa-
rio federale in cerca di un ct.
«Lo vedo spesso - ha spiegato -,
sarebbe stupendo lavorare per
la Nazionale, la maglia azzurra
è stata sempre una seconda
pelle». Intanto Pirlo prenderà
il patentino, contagiato da
Conte ai tempi della Juventus.
«Ci faceva vedere e rivedere vi-
deo, davanti alla sua ossessio-
ne e passione mi è venuta un
pò voglia di allenare. Ma vedia-
mo se scatterà la scintilla come
è successo a tanti miei compa-
gni». Come Rino Gattuso, ber-
saglio privilegiato degli scherzi
di Pirlo nello spogliatoio di Mi-
lanello. «Mangiò un lumacotto
vivo per scommessa e non gli
abbiamo nemmeno dato i sol-
di. In rossonero ho vissuto i
miei dieci anni più belli», ha
detto l’ex fantasista scorrendo
l’album dei ricordi: le punizio-
ni provate in casa usando il di-
vano come barriera, gli inizi a
Brescia con Mazzone e Baggio,
la deludente esperienza all’In-
ter, la prima «indimenticabile»
Champions, la finale di Istan-
bul («Volevo smettere, poi ci
siamo presi la rivincita col Li-
verpool»), e il Mondiale. //

Gattuso: «Per noi è una
finale di Coppa del Mondo»
Allegri: «Entrare ancor più
nella storia bianconera»

Mattarella riceve
le squadre al
Quirinale e invita
i giocatori alla
collaborazione
con gli arbitri
«miei colleghi»

Con l’arbitro

laziale Marchetti

i gardesani

hanno già battuto
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Tradizione Juve
o sorpresa Milan
partitissima
all’Olimpico

Duemaglieper il presidente.Bonucci e Buffon al Quirinale col capo dello Stato

Coppa Italia

Mestre, ricorso
non discusso:
Feralpi in attesa

Serie C

Anche la LegaPro
alla finestra
Gravina: si rischia
il rinvio di un giorno

Pirlo, «Il bello»
è che all’addio
ci sarà Baggio

Campioni.Andrea Pirlo premiato tra Albertini e Zanetti // DA WWW.INTER.IT

Il premio

Il bresciano intrigato
da un ruolo nell’Italia:
«Sarebbe stupendo
lavorare in Nazionale»
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